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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati Vol.I


			. L'origine delle parole


			. I consigli d'amore


			. L'universo riflesso


			. I funerali del Pompi


			. La riunione di condominio


			. La Regola


			. Dieci nuovissime Istruzioni utili per il controllo della Fregola Letteraria


			. Il nuovo amore


			. Il processo ovvero Racconto di Natale


			. La città di Pompilio Sùlbus


			 


			Racconti collegati Vol.II


			. Pompilio Sùlbus e i malati perenni


			. Il pescatore


			. La signora bionda


			. La signora bionda 2.0


			. La signora bionda 3.0


			. L'intervista


			. Laudatio


			. La lettera d'addio


			. La libreria


			. Del copiare e dell'evidenziare


			. La lezione


			 


			Racconti collegati Vol.II


			. Delle misure legittime e illegittime


		


	

		

			Malattie e medicine


 			«La malattia del corpo … in quanto il corpo è divina materia che si moltiplica incessantemente ed è immagine e somiglianza del divino e …» il Pompi alzò gli occhi al cielo a significare che nemmeno in cielo v’erano confini alla divinità materiale del corpo, «… ed essa malattia che nel corpo ha origine e fine partecipano, congiuntamente, all’infinito divenire del mondo.»


			Tacque per spiare la reazione dell’uditorio ed ebbe la sensazione che un respiro profondo o una iperossigenazione ansiosa, li accomunasse tutti.


			«L’infinito divenire del mondo che ci angoscia e ci fa minuscoli a fronte del suo tempo infinito non è, non può essere esplorato dal pensiero metafisico o formulato matematicamente oppure ridursi a un vaticinio da chiedere allo sciamano di moda.»


			Si fermò per verificare se la Bauschi Filomena, cartomante e astrologa ufficiale della città o il Gualazzi Sante, ex falegname, oroscopista raccomandato dai più, da sempre in odore di saggezza, ma per alcuni anche di santità, si trovavano in sala ma non li vide. Sarebbero state sgradite interruzioni polemiche dei veggenti ufficiali della città.


			«L’infinito divenire del mondo è dentro e intorno a noi e non sempre noi ne siamo pienamente consapevoli. Non lo riconosciamo quando il nostro corpo ci sostiene nell’abitudine quotidiana o nell’avventura improvvisa. Ma lo riconosciamo quando ci colpisce come incertezza, sospetto, ansia, malattia, cecità, sordità, infermità, dolore … sorprese che del quotidiano sono il sale.»


			La platea era immobile, muta. Alcuni s’erano irrigiditi contro la spalliera aspettandosi qualche rivelazione … altri s’erano portati al bordo delle sedie quasi fossero pronti a scattare in piedi … in pochi cercavano di scambiarsi opinioni … molti lanciavano in giro occhiate interrogative sottolineate da una percettibile dilatazione delle narici.


			«Signori! Lo strumento per conoscere e per capire l’infinito divenire del mondo altro non è che la malattia, il disfacimento del corpo, il dolore che ottunde e mortifica ogni spirito vitale. La malattia è lo strumento che ci è dato per capire il divenire del mondo o, se preferite … il formarsi oggi della nostra fine … del domani!»


			Nuovo sguardo a giro: il Cavalier Attilio Tomassoni con infinita lentezza e circospezione portò una mano all’inguine … allora confessa che la sua paura è la prostatite! … pensò il Pompi, ma la mano era la sinistra e si agitò frenetica … uno scongiuro dei più volgari!
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